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IL POTERE DELLA SPADA  
di Graziano Galvani 

 
 

“E quando gli verrà cinta la spada, debbono estrarla dal fodero e 
dargliela nella mano destra e fargli giurare queste tre cose. La prima 
di non esitare a morire per la sua Legge, se fosse necessario. La 
seconda per il suo Signore naturale. La terza per la sua terra.” 
Alfonso X  El Sabio - LAS SIETE PARTIDAS, IL PARTIDA 

 
 

MANO E MEZZA  

Se la katana è il simbolo del Samurai, il guerriero orientale 
per eccellenza, la spada medievale detta mano e mezza è il 
simbolo del Cavaliere, il guerriero occidentale per 
antonomasia. Come la katana, la spada da una mano e 
mezza è insieme arma e strumento, mezzo e Via. È 
impossibile prescindere da questi valori, perché la vita della 
spada è legata indissolubilmente all’etica ed il suo utilizzo 
pratico è plausibile solo come espressione di giustizia e 
nobiltà di intenti.  

Ma che cos’è la spada da una mano e mezza? 
La spada medievale che porta tale nome (dai Mastri di 
Scrimia è anche chiamata spada da doi mane) è l’arma 
manesca bianca che per due secoli, dal 1300 alla fine del 
1400, rappresentò in buona parte dell’Europa, il simbolo 
più nobile e reale del cavaliere. A differenza della spada da 
una mano in uso tra le milizie cittadine, la spada da una 
mano e mezza in uso tra i nobili ed i cavalieri aveva un 
manico sovradimensionato, un elso più largo e una lama 
appena più lunga, di solito a sezione romboidale. Queste e 
molte altre precise caratteristiche tecniche e di costruzione 
facevano della mano e mezza l’arma ideale da usare tra 
cavalieri a cavallo e tra cavaliere in sella contro fanti 
appiedati. Una volta sceso da cavallo l’uomo d’armi poteva 
contare ancora sulla stessa spada; impugnandola a due mani 
grazie alla maggior lunghezza del manico (da qui il nome 
mano e mezza o doi mane).  
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La utilizzava per duellare e combattere sia nella scaramuccia sul campo, sia nella 
sbara, il luogo chiuso dove si svolgevano i duelli.  

A questa spada i Maestri di Scrimia assegnarono 
l’aggettivo: Reale, identificando in essa i valori più 
alti di nobiltà d’intenti, giustizia terrena e umana 
temperanza. In questa spada i Magistri del Medioevo 
riversarono tutto il loro saver marziale, le più segrete 
e oculte pratiche del zogar.  

Le due Arti fondamentali Abracar e daga a daga che 
il nobile uomo d’armi ed il Cavaliere dovevano 
studiare e conoscere, si fondevano nella terza Arte 
divenendo una, quella della spada a doi mane. La Via 
marziale tracciata dai Mastri di Scrimia identificava 
in questa spada l’elemento catartico, il centro 
dell’arte, anello di congiunzione tra le più dure e 
spietate leggi del combattimento mortale e le sublimi 
aspirazioni spirituali che animavano l’uomo d’armi.  
Questa Via, antica e altera, è un percorso di comprensione guerriera che conserva 
ancora oggi il valore vitale del suo nobile intento. Questa spada è ancora maestra di 
conoscenza, custode dei segreti dell’Arte, scrigno di sapere marziale. I secoli passati 
non ne hanno scalfito il potere, non ne hanno indebolito le forze. Quello che era è, 
quello che è rimane. 
 
 
SPADA REALE  
 

Della spada da una mano e mezza si conoscono diverse 
cose. Al centro dell’interesse di molti gruppi di 
Rievocazione Storica sparsi in tutto il mondo, la spada 
medievale viene studiata con passione e impegno sia per 
essere proposta in simulazioni di spettacolari duelli, sia 
con finalità di studio storico culturale.  

Oggi il fenomeno assume proporzioni sempre più importanti; la produzione di spade 
medievali di varia foggia e natura, è portata avanti da diversi costruttori e da pochi 
abilissimi artigiani. In alcuni casi ci si trova davanti a bellissime copie, fedeli 
riproduzioni di esemplari originali conservati nei Musei. Le repliche più o meno 
commerciali oltre che dai gruppi sopra citati sono utilizzate in molti film epici, 
storici, fantastici e di azione.  
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È indiscutibile infatti il potere suggestivo che questa nobile spada esercita; grazie ad 
essa vengono realizzate scene di duelli coreografati di grande intensità dinamica e di 
notevole effetto cinematografico. Tutto questo non deve assolutamente farci 
dimenticare che l’arte della spada è, dalle sue origini, prima di tutto una disciplina 
marziale, un’Arte di combattimento. In essa vive e si perpetua il simbolo della 
cavalleria e dell’onore, una Via marziale percorribile ancora oggi, perché ancora 
adesso le Arti marziali hanno un ruolo preciso e deciso nella storia e nell’evoluzione 
dell’uomo. 
Malgrado questa incerta società retragga di fronte al simbolo della spada, essa ha 
ancora bisogno vitale dei guerrieri e del loro spirito, ha necessità di valori e di 
quell’etica che è fonte di virtù, coscienza e consapevolezza ai cui si ispirano tutti gli 
uomini che vivono e vissero in ogni tempo. 

Per questo superando ogni dubbio, abbiamo deciso che era giunto il momento di fare 
quello che si doveva. Per troppo tempo la tecnica di spada è stata tenuta nascosta, 
occultata al sapere condiviso. Per troppo tempo si è lasciato depositato il velo di 
oblio sull’antica arte di Scrimia. Malgrado questo l’Arte con la sua forza arcana 
continuava a vivere aspettando il suo tempo. Ora il tempo è giunto.   
   
 
IL VIDEO  
 
“L’esperienza è conoscenza dei particolari, 
mentre l’arte è conoscenza degli universali.” 
Artistotole 384-322 a.C.  LA METAFISICA 
 
Perché un video su questa spada? 
Perché anche se oggi si fa molta attività con la 
spada medievale, poco è stato dato di vedere 
sulla sua reale tecnica applicata. La scienza di 
Scrimia, infatti, non riguarda la conoscenza 
isolata di alcuni movimenti e di qualche 
tecnica. Questo tipo di conoscenza non può 
portare da nessuna parte, al massimo conduce a 
quel mondo teatrale/rievocativo appassionato 
di costumi, qualche colpo tirato più o meno 
forte sulla spada avversa per far rumore, lucenti 
pezzi d’armatura e un po’ di scintille. 
La conoscenza di cui parliamo è un’altra cosa. 



 

����������	
�
������

È un sapere cosciente, è consapevolezza di agire a livello marziale, è tutto l’insieme 
di informazioni precise, custodite e trasmesse di generazione in generazione. Nova 
Scrimia presenta in questo video i codici (i Magistri la chiamano scienza antiqua, il 
saver) che permettono di sperimentare e apprendere in prima persona i fondamentali 
dell’arte così com’era ed ancora è. La Scrimia di spada insegnata e codificata dai 
Mastri d’arme italiani si fonda su una serie di conoscenze, concetti e principi antichi. 
Nulla è casuale, l’azione, la sua contraria e la sua contra-contraria, sono governate da 
leggi e soluzioni strategico tattiche precise. La Scrimia non si inventa, né si 
improvvisa; l’arte della spada è scienza di combattimento, legge di Scherma. Per 
questo quando decidemmo di girare il video il nostro obbiettivo era già fissato: 
fornire a chi guardava e sapeva vedere, le chiavi per aprire la porta di quest’Arte. 
Volevamo rendere disponibile la necessaria conoscenza, cosicché chiunque avrebbe 
potuto valutare concretamente l’arte della spada e  sperimentarne i fondamentali.  

Cosa troverete nel video? 
La descrizione della struttura a tre livelli della Scrimia di 
spada, i termini più antichi spiegati e dimostrati, il sistema di 
guardie e poste, i colpi di taglio e di punta, il modello 
difensivo di copertura con l’arma. E ancora lezioni 
sull’utilizzo dei passi di attacco e difesa e dei tre movimenti 
di rotazione sul cerchio (rotare) con una breve moresca di 
spade sul cerchio.  
Una lezione è dedicata ai tre scenari (i luoghi del saver). I tre 
scenari sono uno degli aspetti più intriganti e occulti della 
Scrimia. Le applicazioni strategico tattiche (saver cum sua 
malitia) degli scenari, sono pietra d’angolo del potere dello 
scarmitor (chi pratica Scrimia). 
Sono poi presentate in dettaglio le sei contrapposizioni di gioco largo (zogo largo) e 
sviluppate sulla base delle quattro eventualità temporali. Decine di azioni tecniche di 
spada sono applicate a velocità ridotta, per permettere a chi studia il video di 
analizzare e comprendere ogni dettaglio tecnico. Ogni contrapposizione è inoltre 
supportata da una tavola tecnica sulle quale sono riportate le quattro sezioni e le 
sequenze utilizzate.  

Insomma c’è davvero tanto da scoprire e da sperimentare. Nel video sono stati anche 
aggiunti dei filmati brevi di prove di taglio. Sappiamo che quanto è contenuto in 
questo video può essere davvero utile a chiunque pratica Arti Marziali, per 
sviluppare nuove risorse, nuove abilità. Queste sono certamente possibilità concrete. 
Ora tocca a Voi. 
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LA VIA DELLA SPADA  
 
“E quando avrà giurato, gli si deve dare la collana, per fargli ricordare queste tre 
cose, dicendo che Dio lo guidi per il proprio servizio e gli permetta di compiere 
quanto lì gli ha promesso. E dopo di ciò lo deve baciare in segno della pace e della 
fratellanza che deve essere osservata fra cavalieri.” 
Alfonso X  El Sabio - LAS SIETE PARTIDAS, IL PARTIDA 

 
La via della spada è una Via nobile e leale seguita ai quattro punti cardinali fin dai 
tempi del fuoco e del ferro dagli uomini d’arme, i guerrieri guidati dallo spirito della 
Cavalleria e dell’onore che da sempre li distingue. 
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